
Schema dell'Omelia della XVII Domenica del tempo ordinario - B

Per cinque domeniche leggeremo il capitolo 6 del vangelo di Giovanni. 
Inizia oggi con il racconto della moltiplicazione dei pani e continua, 
nelle prossime settimane, con il celebre discorso sul pane della vita.

Oggi Gesù sfama una folla di persone povere.
Oggi Gesù vuol mangiare con noi il pane dei poveri, pane d'orzo.
Mangiare il pane con qualcuno è considerarlo un proprio intimo, un amico. 

1. Prima lettura - in tempo di carestia e fame, Solidarietà e Condivisione.
Prima c’è il gesto generoso di un uomo che ha offerto il frutto del suo lavoro al profeta Eliseo. 
Poi è venuta la decisione di Eliseo di condividere il dono ricevuto, 
infine è accaduto il prodigio: “Tutti mangiarono, e ne avanzò, secondo la parola del Signore”.

2. Paolo agli Efesini - La nuova etica del battezzato genera una comunità unita.
L’unità di una comunità non è frutto di simpatie o il risultato di interessi egoistici.

1. Uno solo è il corpo, 
2. uno solo lo spirito, 
3. una sola la speranza, 
4. uno solo il Signore, 
5. una sola fede, 
6. un solo battesimo, 
7. un solo Dio Padre di tutti”. 

3. Vangelo di Giovanni - Gesù sale sul monte e si siede: è il Maestro, è il nuovo Mosè.
Una grande folla segue Gesù perchè vede i "segni" sugli infermi. Una folla di poveri
Desiderio di realtà definitive o semplicemente di piccole soluzioni?
Gesù per prima cosa si preoccupa della loro fame. 
Fame di pane, fame come bisogno umano primario.
Il Regno di Dio non è astratta spiritualità, ma concreta dignità umana.
La lotta per il cibo è la causa scatenante delle guerre, delle migrazioni.

4. Dove potremo comprare il pane?
La prima preoccupazione di Gesù: pane perchè la gente abbia da mangiare.
Metà dell'umanità ha questo problema essenziale anche oggi.
I problemi superano la capacità dei politici, dei tecnici, degli economisti. Perchè?
Perchè:

 Prevale il concetto di accumulo per paura di restare senza, (in fondo è paura di morire).
 Prevale lo sfruttamento delle risorse per produrre denaro (che non si mangia).
 Prevale l'egoismo individuale e collettivo che considera gli altri come concorrenti.

La "sapienza" umana non ha soluzioni perchè manca di etica.

5. Ecco la soluzione di Gesù: Un ragazzo, cinque pani d'orzo e due pesci
Il ragazzo è il "piccolo" che Gesù addita come suo discepolo, perchè si fida.
L'orzo è il pane dei poveri. È necessario riscoprire la solidarietà perchè tutti siamo poveri.
La disponibilità a condividere quel poco che abbiamo. Ne avanzerà!

6. Il banchetto è, per sua natura, espressione di pace e riconciliazione 
Dio l’ha scelto come immagine del suo regno. 
Egli imbandirà un banchetto in cui “i poveri mangeranno a sazietà”.
Ecco il suo sogno: contemplare un giorno tutti i suoi figli,  quali virgulti d’ulivo, attorno alla sua
mensa.


